
6.8. Agevolazioni economiche per sussidi tecnici e  
informatici  

 
I sussidi tecnici e informatici possono essere pagati per 
l’intero dall’Ufficio Invalidi, se un medico specialista e 
la susseguente commissione dell’ufficio invalidi, che 
prescrive ausili e sussidi secondo il nomenclatore 
tariffario, attestino che il sussidio è rivolto a facilitare 
l’autosufficienza e l’integrazione della persona 
diversamente abile. 
Questo vale per tutti i dispositivi o le apparecchiature quali 
sussidi tecnici ed informatici, che la persona necessita a 
causa della propria invalidità permanente (p.es. mouse, 
tastiere, sensori, software), ma non vale per quegli ausili 

cosiddetti “ad uso comune” (per intenderci p.es. il computer in sé con il suo software, 
tranne se questo funge anche da comunicatore simbolico per l’elaborazione scritta o 
grafica). 
 
La seguente procedura si rivela necessaria: 
Ø Prescrizione del medico di famiglia per una visita specialistica nell’azienda sanitaria 

locale 
Ø Prescrizione autorizzativa del medico specialista dell’ASL (se si volesse, la 

cooperativa sociale independent può rilasciare un attestato, che confermi che 
l’ausilio è stato provato dalla persona e che conferma per iscritto che esso migliora 
l’autonomia della persona in oggetto) 

Ø Domanda all’ufficio invalidi competente, con aggiunta di due preventivi da ditte 
diverse 

 
Gli uffici invalidi e i loro indirizzi: 
§ Azienda sanitaria Bolzano, via Amba Alagi 33  tel. 0471-909215 
§ Azienda sanitaria Merano, via Schaffer 78  tel. 0473-251969 
§ Azienda sanitaria Brunico, via Patern 3   tel. 0474-581111 
§ Azienda sanitaria Bressanone, via Roma 7  tel. 0472-801126 

 
 
Se l’ausilio tecnico o informatico non dovesse venir accettato dalla commissione (neanche 
come ausilio extratariffario) è in ogni caso possibile ricevere le seguenti agevolazioni: 
 
 
Iva agevolata del 4% anziché del 20% 
 
Secondo la legge 30/97 è possibile avere l’Iva ridotta per sussidi tecnici e informatici 
(anche d’uso comune), se questi sono rivolti a facilitare l’autosufficienza e l’integrazione. 
Ad esempio: 

computer, modem, software, dispositivi per il telesoccorso, sistemi domotici 
(attenzione quest’ultimi possono essere finanziati anche dall’ufficio 
promozione  dell’edilizia abitativa, vedi quadro sotto). 

 



Prima dell’acquisto è necessaria la seguente documentazione: 
Ø Certificato dell’invalidità (dell’ufficio invalidi civili o secondo la L.104/92). 
Ø Prescrizione autorizzativa di un medico specialista dell’ASL (attraverso la 

prescrizione del medico di famiglia), la quale conferma che esiste un collegamento 
funzionale tra il dispositivo o l’apparecchiatura e l’invalidità permanente. 

 
Attenzione, per invalidità permanenti vengono descritti soltanto le menomazioni motorie, 
sensoriali e di linguaggio; la difficoltà generalizzata d’apprendimento non viene 
nominata! Questo significa, che i software specifici per bambini e adulti con difficoltà di 
questo genere, non hanno diritto all’Iva agevolata. 
 
 
Detrazione fiscale (IRPEF) del 19% 
(anche senza il raggiungimento dell’importo minimo di 129,11€ dell’anno 2005) 
 
La legge finanziaria prevede che il 19% delle spese per sussidi tecnici ed informatici 
(anche beni d’uso comune) che sono rivolti a facilitare l’autosufficienza e l’integrazione, 
possono essere detratti dalla dichiarazione dei redditi per le persone fisiche. 
 
Quest’agevolazione riguarda tutte le persone diversamente abili, anche con 
difficoltà d’apprendimento generalizzato. 
 
La seguente documentazione è necessaria: 
Ø Certificazione del medico curante (che può essere sia il medico di famiglia, sia uno 

specialista) che grazie all’ausilio è possibile raggiungere un miglioramento 
dell’autonomia della persona secondo la L.104/92 

Ø Fattura del prodotto  
Ø Certificazione dell’invalidità (dichiarazione secondo la L.104; ufficio invalidi civili, 

INAIL). 
 
P.S. Per ottenere una dichiarazione d’invalidità secondo la L.104/92 bisogna fare richiesta 
agli uffici invalidi sopra menzionati.  
 
 
 

Sistemi di domotica 
 
Per i sistemi di domotica è possibile, oltre alle agevolazioni sopra menzionate, ottenere un 
contributo  pari del 30% - 80% (calcolato in base ai redditi) da un minimo di spesa di 
1.549,37€ dall’Ufficio Tecnico dell’Edilizia Agevolata, via Duca D’Aosta 59, a Bolzano. 
La relativa richiesta può essere fatta dall’amministratrice sig.ra Claudia Anzurri 
(appuntamento sotto il nr. tel. 0471-415620 o 415624). Inoltre la cooperativa sociale 
independent Le può essere utile, a pagamento, nella compilazione del modulo e la 
commissione a Bolzano. La richiesta può essere fatta o prima dell’acquisto con allegato il 
preventivo, o entro sei mesi dopo l’acquisto o l’installazione con allegata la fattura. 


